
PAG. io / r o m a - reg ione l ' U n i t à / sabato 17 giugno 1972 

Le proposte presentate sono una sfida all'opinione pubblica 

La Giunta in un vicolo cieco 
per gli appalti della N.U. 

Muti e divisi i rappresentanti della maggioranza — Lunedì sera il voto — Gli inter
venti dei compagni Prasca, Ventura e AAaffìoletti — Miliardi in più agli appalta
tori e procedure illegittime — Il problema potrebbe essere posto alla Magistratura 

La vicenda degli appalti dei servizi della Nettezza Urban a, cosi come è stata impostata e proposta al Consiglio comu
nale — con tutti i lati oscuri e paradossali che ha e che abbiamo già denunciato — ha gettato la DC e la Giunta comunale 
capitolina in un vicolo cieco. La maggioranza è divisa. Il gru ppo democristiano è stato Investito solo ieri sera, e per la prima 
volta, del problema poco prima della riunione del Consigio comunale. Nel corso della riunione un gruppo di consiglieri ha 
sollevato serie perplessità sul testo di deliberazione presenta to dall'assessore Mensurati. Fra i partiti del centro sinistra 
vi sono stati contatti e riunioni. E' stata anche adombrata 1 a possibilità di alcune modifiche (appalto del servizio dello 
smaltimento solo per cinque anni e senza possibilità di proroga), ma un accordo non c'è stato. Ciò nonostante si è insistito, 
con una sfida all'opinione pubblica, nel mantenere la delibe razione. Cosi il sindaco, all'inizio della seduta consiliare, ha 
annunciato che il Consiglio comunale sarà di nuovo convocato lunedì per discutere ad oltranza e decidere sul problema. Il 
giorno successivo infatti, scade il termine per la disdetta del se rvizio. La seduta di ieri ha visto i consiglieri della maggioranza e 

dei gruppi di destra assoluta-

Metrò: grido d'allarme della STEFER 

In pericolo la «linea B » 

Il ministero dei Trasporti sembra voler respingere una richiesta di 
assegnazione di fondi - Il tratto in questione dovrebbe congiunge
re Termini con Montesacro - Chiesti precisi impegni al governo 

Non si finisce mai: nuova 
« grana » per il metrò. Ieri 
una nota della STEFER ha 
denunciato il pericolo che sia 
inessa in forse la realizzazio
ne della linea B, cioè quella 
di cui una parte è già esi
stente (dall'EUR a Termini) 
e che deve essere prolungata 
sul tracciato Termini - piaz
za Bologna, viale Libia-Mon
te Sacro. 

Ecco come stanno le cose 
secondo la nota trasmessa dal
l'azienda comunale, ti Comu
ne ha presentato Ieri l'altro 
al ministero dei trasporti il 
progetto del completamento 
della linea B. L'opera verrà 
a costare 100 miliardi, inclu
si i lavori di ammodernamen
to del tratto già esistente. Es
sa è giudicata fondamentale 
per il riassetto della rete ro
mana dei trasporti pubblici 
in quanto l'interconnessione.a 
Termini con la linea A del 
metrò (Osteria del Curato -
Prati) consentirà in pratica di 
realizzare un collegamento ra
pido diretto fra quindici fra i 
quartieri più popolari di Ro
ma. Il progetto è stato ela
borato dalla STEFER a se
guito della nota deliberazione 
del CIPE In data 28 gen
naio 1971, con la quale si di
chiarava le priorità delle cit
tà di Napoli, Roma, Milano 
e Torino per ciò che concer
ne i programmi di realizza
zione di linee metropolitane, 
da finanziare tramite la leg
ge 1042 del 29 dicembre 1969. 
Con la stessa deliberazione 
veniva assegnato a Roma il 
contributo statale previsto dal
la legge medesima, limitata
mente ad un complesso di ope
re di circa 54 miliardi di lire. 

Tale finanziamento e la stes
sa realizzazione di una ooera 
così importante — afferma la 
Stefer — sono ora messi in 
forse dalla legge che ha costi
tuito le Regioni ordinarie e dal 
conseguente D.P.R. del 14 gen 
naio 1972, che trasferisce alle 
Regioni stesse le funzioni am
ministrative in materia di me
tropolitane e quindi anche gli 
stanziamenti della 'egge 1042 
succitata, stanziamenti che pe
raltro verrebbero riversati nel 
Fondo Comune delle Regioni 
senza specifica destinazione, 
che ne garantisca l'impiego 
per lo scopo originale. 

In conseguenza di ciò, il fi
nanziamento dei lavori relati
vi alle metropolitane, a par
tire dall'I aprile 1972 dovrebbe 
essere di competenza delle 
Regioni. A parte tuttavia la 
difficoltà in cui ie Regioni 
stesse si trovano per reperire 
somme di cosi rilevante entità 
quali quelle necessarie per la 
costruzione di linee metropoli
tane, è stato accertato che, 
ove il finanziamento fosse ese
guito dalle Regioni, non è in 
pratica applicabile la legge 
1042 e quindi i mutui che i 
Comuni dovrebbero emettere 
per finanziare i lavori non po
trebbero essere garantiti dallo 
Stato e neppure autorizzati, in 
deroga alla legge comunale 
e provinciale, essendo tutti i 
Comuni deficitari. 

La gravità di questo osta
colo — rileva ancora la STE
FER — è dimostrata dal fat
to che i Cornimi di Milano e 
Torino avrebbero chiesto al 
Ministero dei Trasporti di as
segnare loro la prima rata del 

contributo trentennale utiliz
zando un residuo del fondo 
relativo alle metropolitane del
l'importo complessivo di circa 
L- 4.500 milioni, rimasto a 
disposizione del Ministero dei 
Trasporti: sembra che que
sta soluzione consentirebbe a 
Torino e Milano di dar corso 
Hi progetti esecutivi ed all'ag
giudicazione dei lavori e ga
rantirebbe il finanziamento 

La nota della STEFER pro
pone che la stessa procedura 
sia adottata anche per Roma 
e Napoli, tanto più che queste 
due città precedono Milano e 
Torino nell'ordine di priorità 
fissato a suo tempo dal CIPE. 
L'urgenza di risolvere il pro
blema della Metropolitana è 
talmente assillante, per Ro
ma e Napoli, che la richie
sta di queste due città non può 
essere respinta, né ritardata 
come sembra intenda fare il 
Ministero dei Trasporti. 

Pertanto la suddivisione tra 
le quattro città di Napoli, Ro
ma, Milano e Torino del fondo 
rimasto a disposizione del Mi
nistero dei Trasporti — con
clude la STEFER — consen 
tirebbe una risoluzione Imme
diata per tutte le città priori
tarie, del problema del finan
ziamento delle opere, in quan
to verrebbe assicurato l'inter
vento dello Stato sia per 
quanto riguarda il contributo. 
sia per quanto attiene alla 
possibilità di usufruire delle 
indispensabili provvidenze, 
ffftvlste dalla legge 1042. 

Dalle forze democratiche del Tiburtino 

Documentate le violenze 
dei teppisti fascisti 

Delegazioni presso le assemblee elettive, il vice 
questore e la Procura della Repubblica - Solleci

tati efficaci provvedimenti contro le squadracce 

I cittadini e le forze politi
che antifasciste delia Tiburti-
na, (PCI, PSI, PSIUP, Comi
tati di quartiere di Tiburtina 
Alta e na Satta, Centro socia
le di via Cesana, UNIA, Comi
tato inquilini e Centro cultu
rale) in un loro documento 
sulla violenza squadristica nel
la zona, hanno chiesto ferma
mente agli enti locali e alle 
autorità preposte all'ordine 
pubblico che vengano impedi
te le continue provocazioni, 

Delegazioni si stanno recan
do in questi giorni al Comu
ne, alla Procura della Repub
blica, dal vicequestore, alla 
Provincia e alla Regione per 
testimoniare sulle provocato
rie azioni dei fascisti e quindi 
sollecitare decisi provvedimen
ti. I cittadini democratici di 
Portonaccio, Casal Bruciato e 
Tiburtino IV e le forze poli
tiche hanno anche appoggiato 
fermamente la proposta di una 
inchiesta parlamentare sull'or

dine pubblico. 
Anche i lavoratori delle fab

briche della Tiburtina hanno 
protestato fermamente contro 
le continue provocazioni fasci
ste, finora tollerate dalle for
ze di polizia, e hanno inviato 
alle assemblee elettive e alla 
Procura della Repubblica un 
documento nel quale si con
dannano i continui gesti dei 
teppisti (aggressioni ad iner
mi cittadini da parte di squa
dracce armate di coltelli, scrit
te inneggianti al duce e al na
zismo mai cancellate, etc.) e 
chiedono un intervento deciso 
da parte della polizia. Il docu
mento è stato firmato dal con
siglio di fabbrica della Fioren
tini, dai lavoratori della socie
tà cooperativa Cestia. dai la
voratori della Stantìa del Ti
burtino, dai dipendenti della 
ditta Veloccia, dagli operai 
della Ex Donna Paula Italia
na e, infine, dai lavoratori 
della Asca Bruti. 

Ricercato per detenzione di armi da guerra 

Mitra e due pistole 
in casa di un tedesco 

Le armi sono di fabbricazione statunitense - Chri
stian Friederich Ring ufficialmente si occupa di 
importazioni ed esportazioni di generi alimentari 
La polizia ricerca anche un cittadino giordano 

La polizia sta ricercando un 
tedesco dopo che nella sua abi
tazione, nel corso di una perqui
sizione compiuta dall'ufficio po
litico della Questura, sono sta
te scoperte due pistole ed un 
mitra di fabbricazione america
na. Nell'appartamento del tede
sco. Christian Friederich Ring. 
40 anni, di Breslavia. sono sta
ti sequestrati anche numerosi 
documenti, incartamenti ed 
elenchi di nominativi 

Christian Friederich Ring — 
che risiede in Italia da circa 
venti anni — ha lasciato il suo 
appartamento, in via Bonaido 
Stringher 9. nella zona di Tor 
di Quinto, lunedì. Per affari. 
ha lasciato detto alla portiera. 
Ufficialmente la sua attività sa
rebbe quella di occuparsi di 
importazioni ed esportazioni di 
generi alimentari, un'attività 
che lo costringe a spostarsi con
tinuamente. anche all'estero. In 
realtà la polizìa, ora. lo so
spetta di essere un trafficante 
di armi. Per il momento, comun
que. il tedesco deve risponde
re soltanto di detenzione di ar
mi da guerra. In particolare il 
mitra è del tipo di quelli in do
tazione alle truppe statunitensi 

Oltre al Ring, la polizia sta 

ricercando anche un cittadino 
giordano. Abu Gheida Jahia. 30 
anni, di Haile. dal 1969 a Roma. 
L'uomo risulta assente da Roma 
dall'aprile scorso. Egli era il 
gestore di un locale di via Ta
ro 28. il cDiplomat Private 
Club», frequentato soprattutto 
da diplomatici e funzionari del
le ambasciate arabe. Da molto 
tempo il locale è chiuso: non si 
conoscono, finora, i motivi per 
cui Abu Gheida Jahia è oggetto 
di tanto « interesse » da parte 
della polizia. 

Allo stato attuale delle inda
gini. comunque, nulla avvalora 
l'ipotesi che ci sia qualche le
game o connessione tra i due. 
Non sono neanche emersi ele
menti tali da far supporre un 
qualche collegamento tra i due 
e il « commando » di terroristi 
giapponesi, autori del sanguino
so attentato all'aeroporto di Tel 
Aviv. Christian Friederich Ring 
era partito da Roma quattro 
giorni prima che i terroristi 
giapponesi soggiornassero nella 
capitale. E' il caso anche del 
giordano che manca da ormai 
quattro mesi. Inoltre resta il 
fatto che le armi trovate nella 
abitazione del tedesco sono di 
fabbricazione americana. 

VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — Rimano Flami

nio, or* 20,30 (Bordili); Gavifna-
no, ora 20; Palcstrina, ore 20 (Ba
gnato); Marano Cono, oro 19.30 
(Carqua;; Palawaara. ora 20 (Boc
chelli;; Bone f. Maria, ora 20 
(PoniUiJ; San Basilio, ere 1» ( C 
Caoooni); Monte Mario, or* 1S 
(B. Bracci Torsi); Labaro, ora 1S 
(Borana); F. Anrelio Brevetta, ore 
10 (Cesaroni); Quarto Mìglio, oro 
1t (FreMimi); Cesoletti, or* 1B. 

CD. — Martellina, or* 19 (Mi-
cocci); Tor éV Schiavi, ora 10 
(Corvi). 

ZONE — A San Vito, ore 18, 
attivo ovile arnioni solla lene eol
ia montagna al: Piaoniano, Ballo-
gra. Rocco S. Stefano, Rofate, Po-
lastrina, Inoralo, Gallicane (Mam-
mucari); a Carpinete, or* 18, at
tivo eolio sesioni Mila legga eolia 
montagna «*h Segni, Montelontco, 
Corga (Ranalli). 

CORSI IDEOLOGICI — N. Fran-

chiUucci. or* 17 (SoagnolettiJ. 
IL COMITATO DIRETTIVO DEL

LA FEDERAZIONE SI RIUNISCE 
QUESTA MATTINA, ALLE ORE 
9,30, IN SEDE. 

IL COMITATO FEDERALE E 
LA COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO SI RIUNISCONO 
MARTEDÌ* ALLE ORE 18 IN 
FEDERAZIONE. 

LE SEZIONI CHE ANCORA 
NON HANNO CONSEGNATO IL 
QUESTIONARIO SUL TESSERA
MENTO SONO INVITATE A FAR
LO ENTRO LUNEDI' PROSSIMO. 

A Boi gala Alessanérina. alla 
ore 18,30 si svolgala ano mani
festazione unitaria solla alfaalana 
politica incetta «alle soriani locali 
osi PCI-PSI-PSIUP e ainfstra DC. 
Par il PCI parler» Casta ie Fiori*!-
•o, oopototo. 

Alla Cosa «al Pepale 41 Setto-
camini ojwosta aera elle ore 19, 
sera arorattato II Hloj « Conti elle a. 

mente muti. Hanno parlato i 
compagni Ventura e Prasca per 
il PCI ed il compagno senatore 
Maffloletti per il PSIUP, men
tre fuori dall'aula i lavoratori 
netturbini manifestavano la loro 
protesta contro la giunta e chie
devano la pubblicizzazione dello 
intero servizio, ed i sindacalisti 
distribuivano ai consiglieri ed 
agli assessori una memoria in 
cui si contestava punto per 
punto l'impostazione di Mensu
rati. 

Nel complesso ne è emerso 
un quadro assolutamente nega
tivo per le proposte avanzate 
dall'assessore, un quadro gra
ve. sia per le procedure adot
tate (su cui ha insistito parti
colarmente Ventura), sia per il 
problema del prezzo e per i 
modi in cui si è giunti a fis
sarlo da parte dei e gruppi di 
appalto» della Giunta (su cui 
ha insistito Prasca). sia rispetto 
ad una visione globale di poli
tica ecologica e di igiene pub
blica (problema su cui è soffer
mato Maffloletti). Da parte del 
PCI. con Prasca. è stato an
nunciato che se la Giunta non 
muterà strada si imporrà un 
passo formale nei confronti del
la magistratura perché prenda 
essa in mano la questione. 

I nodi della vicenda non sono 
infatti affatto chiari. Intanto 
Ventura ha ribadito la pregiu
diziale già avanzata dal PCI. La 
deliberazione presentata è im
proponibile perché propone la 
concessione di un servizio (quel
lo dello smaltimento dei rifiu
ti) in appalto mediante una 
e trattativa privata » e non au
torizzata. laddove invece sareb
be necessario un appalto con
corso. Inoltre, posto che la de
liberazione sia approvata da una 
qualsivoglia maggioranza, essa 
potrebbe essere bocciata dalla 
commissione regionale di con
trollo. Nel qual caso, non aven
do dato il comune regolare di
sdetta degli appalti essi conti
nuerebbero, non solo per lo 
smaltimento, ma anche per il 
servizio di trasporto dei rifiuti 
fino al 1975. Un pericolo grave. 
e forse volute. 

Inoltre — e da questo ha pre
so spunto l'intervento di Prasca 
— La Giunta ha portato la de
liberazione in consiglio solo 
quattro giorni prima della sca
denza del contratto ponendo 
l'assemblea in una innaturale 
situazione di emergenza. Una 
tattica propria della DC. quel
la di far marcire i problemi 
per evitare di approfondirli e 
dare conseguentemente ad essi 
soluzioni conservatrici e di pron
to soccorso. 

La Giunta parte dalla premes
sa che lo smaltimento dei ri
fiuti con la tecnica del riciclag
gio garantisce l'interesse pub
blico generale e, poi. propone 
l'appalto ai privati del servi
zio. permettendo ad essi la 
sperimentazione di nuove tecni
che con il denaro pubblico. Una 
soluzione positiva sullo smalti
mento — ha detto Prasca — è 
possibile solo attraverso la di
sdetta degli appalti 

C'è poi la questione del prez
zo. La Giunta vuole pagare per 
lo smaltimento alle quattro ditte 
appaltatici 3.850 lire a tonnel
lata. mentre di fronte alla com
missione consiliare, il direttore 
dei servizi di Nettezza Urbana 
ha detto che il costo nel 1971 
stato di 620 lire in meno. La dif
ferenza moltiplicata per le 800 
mila tonnellate annue di rifiuti 
smaltiti segna circa mezzo mi
liardo in più ogiu anno. Per i 
sindacati la differenza sarebbe 
addirittura di un miliardo e 
mezzo l'anno a favore degli ap
paltatori. 

Tutto questo nel quadro di 
una generale e vocazione all'ap
palto » della DC. una vocazione 
tanto forte che si può dire che 
tutta la città sia in appalto per
manente. 

Un altro grosso nodo è quello 
dei rapporto fra pubblicizzazio
ne del servizio di trasporto e 
appalto per lo smaltimento: il 
che significa, come ha messo 
in luce il compagno Maffioletti. 
condizionare il primo al secon
do. Ed anche questo va nel 
senso delle tradizionali scelte 
de che pongono l'interesse pub
blico al di sotto del profitto 
privato. 

Fin qui il dibattito. Vedremo 
che cosa accadrà lunedi sera. 
Vedremo se. per quella data, la 
DC sarà riuscita a sottomette
re ì propri e ribelli > e quelli 
degli alleati socialdemocratici 
e socialisti, mediante qualche 
compromesso. Certo è che fino 
a ieri sera essa era in un vicolo 
cieco. 

Fra le altre questioni affron
tate ieri sera in consiglio, va 
rilevato un energico intervento 
del compagno Tozzetti sulla po
litica della casa. Il consigliere 
comunista ha rilevato come 
dai dati sul censimento nsult; 
che a Roma ci sono 64.000 case 
vuote, il che indica i prezzi 
proibitivi dei fitti e delle abita
zioni. Tozzetti ha chiesto che la 
Giunta voti in aula il problema 
sia sul piano dei provvedimenti 
immediati per i casi più urgenti 
(requisizione degli alloggi per i 
senza tetto) sia per quelli di 
più lungo termine come l'attua
zione della deliberazione adot
tata che prevede 33 nuovi piani 
di zona per l'edilizia economica 

Ieri sera in Campidoglio si è 
registrata la presenza di nume
rose delegazioni. Una. di Ostia. 
accompagnata dai compagni 
Alessandro e Boni, ha parlato 
con l'assessore Pallottini solle
citando provvedimenti per i 
trasporti; un'altra, accompagna
ta dalla compagna Di Rienzo 
Ciuffini ha avanzato formale 
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LA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA ALL'ELISEO 

«Stroncare le trame reazionarie» 
Porte manifestazione po

polare contro il fascismo, 
per battere le trame rea
zionarie, per esprimere la 
volontà dei lavoratori e del 
democratici che si oppongono 
ad un ritorno al passato, al
la riesumazione di un go
verno centrista. Nel corso 
dell'Incontro, che si è svolto 
al teatro Eliseo, hanno par
lato, come riferiamo In altra 
pagina del giornale, I com
pagni Aldo Tortorella e 
Edoardo Perna. Al tavolo 
della presidenza accanto ai 
dirigenti della Federazione 
romana e al parlamentari 
comunisti c'era anche una 
delegazione di « Magistra
tura democratica ». Molti 
magistrati, inoltre, erano 
presenti In sala. 

« Battere e stroncare la 
violenta fascista e le trame 
reazionarie, rafforzando la 
unità dei lavoratori e del 
popolo, Impegnando la magi
stratura, la polizia, l'esercito 
al servizio della Costituzio
ne e dello Stato democra
tico »: attorno a questa pa
rola d'ordine si è raccolta 
una folla di lavoratori 
(uomini e donne), di demo
cratici e di giovani. 

L'aumento della popolazione nel Lazio secondo i dati del censimento 

A ROMA IL 98% DEI ABITANTI 
Nel resto delle province soltanto 16 mila persone in più — La popolazione occupata è scesa al 32,7%, superiore soltanto 
alla Campania, Calabria, Sicilia e Sardegna — L'aumento degli addetti all'industria non ha compensato l'esodo dalle campagne 

Ancoro generiche promesse da parte del governo 

Cartiere Tiburtine 
occupate da un anno 

Successo sindacale alla Banca d'Italia — Squibb: sciopero al 100% 
I comuni di Monterotondo e Mentana stanziano 50 milioni per il 
consorzio — Sotto Cassa integrazione 70 operai alla Fiorentini 

I lavoratori delle Cartiere Tiburtine durante una manifestazione contro la chiusura della fabbrica 

Esattamente un anno fa, i 
130 lavoratori furono costretti 
ad occupare le Cartiere Tibur
tine per impedire la smobilita
zione. A dodici mesi di distan
za. le prospettive non sono an
cora ben chiare. Anche in que
sto caso ci sono state numerose 
promesse da parte del governo. 
ma nessun impegno preciso e 
concreto. Secondo notizie uffi
ciose. sarebbe interessata ad 
acquistare lo stabilimento di 
Pontelucano. che aveva una 
capacità produttiva di oltre 500 
quintali di carta al giorno, la 
società Vida Mayer. che ha 
già due fabbriche nel Lazio. 
esattamente a Ceprano e ad 
Atina. Funzionari della « United 
Paper Mills >. l'impresa finlan
dese proprietaria delle cartiere. 
sono giunti in Italia sembra per 
prendere contatti con la società 
interessata all'acquisto e chie
dono circa 700 milioni. Finora 
comunque tutto rimane a li
vello di voci e indiscrezioni per
chè il governo non ha assunto 
alcuna precisa posizione. 

Intanto, sui lavoratori incom 
be la minaccia dello sgombero. 
I padroni finlandesi infatti han 
no denunciato i tre responsabili 
sindacali aziendali per occupa
zione di fabbrica e il 22 pros
simo si svolgerà la prima u-
dienza presso la pretura di Ti
voli. Di fronte a questa situa
zione gli operai in lotta chie
dono un intervento governativo 
capace di concludere positiva
mente la vertenza garantendo 
la salvezza del posto di lavoro. 

BANCA D'ITALIA — Impor
tante successo sindacale alla 
Banca d'Italia: i dipendenti, a 
conclusione di una vertenza 
aperta un mese e mezzo fa, 
hanno strappato il diritto del 
sindacato unitario Banca d'Ita
lia. aderente alla CGIL, di es
sere ammesso a trattare tutti i 
problemi del personale e ri
guardanti le innovazioni di ca
rattere organizzativo. L'accordo 
è stato firmato ieri alla pre
senza del Governatore Guido 
Carli. 

CHIMICI — Anche ieri la 
lotta dei chimici romani per 
il rinnovo del contratto di la
voro ha registrato altissime ade
sioni. Alla Squibb, dove la di
rezione ha assunto un atteggia
mento particolarmente provoca
torio, lo sciopero è riuscito al 
100 per cento. La polizia, pre
sente in forze davanti allo sta
bilimento di via Salaria ha ten
tato ancora una volta di inter
venire nei confronti di due di
rigenti sindacali membri delle 
rappresentanze di fabbrica. Sol
tanto il senso di responsabilità 
dei lavoratori ha impedito che 
l'episodio degenerasse in una 
provocazione con più vaste con
seguenze. 

AUTOLINEE — Sono in scio
pero oggi per l'intera giornata 
i lavoratori della SARO, azienda 
che gestisce i servizi di tra
sporto tra Roma e Fiumicino. 
l'unica ditta privata a gestire 
dei servizi interni al comune. 
La direzione continua a man
tenersi su posizioni intransi
genti rispetto alle rivendicazioni 
dei lavoratori (ha messo in atto 
la serrata e ha licenziato per 
rappresaglia sette dipendenti). 
I sindacati, \ista la assoluta in
capacità della ditta di gestire i 
servizi, ne hanno chiesto la re
quisizione e l'assegnazione della 
linea dell'ATAC. • 

Sono giunti al sesto giorno di 
sciopero i dipendenti delle au
tolinee Cruciani che collegano 
Monterotondo e tutta la Sabina 
contro le violazioni contrattuali 
e le carenze dei servizi. La que
stione è stata fatta dalle am
ministrazioni comunali di Mon
terotondo e Mentana, che. tra 
l'altro, hanno già stanziato 50 
milioni, per l'attuazione del con
sorzio interprovinciale proposto 
dai sindacati e dai partiti de
mocratici. 

FIORENTINI — Settanta ope
rai sono stati posti sotto Cassa 
integrazione alla Fiorentini, tra 
questi non certo a caso tutti i 
membri della cellula comunista. 
II presidente dell'Unione indu

striali accampa le solite scuse 
della mancanza di lavoro e in
tanto non ha perso occasione 
per iniziare rappresaglie contro 
i comunisti. 

INA — Ventisei dipendenti 
della S.p.A. Previdenza del la
voro sono stati licenziati in 
tronco dopo che TINA ha revo
cato alla ditta il mandato per 
la gestione della mutua dei 
ferrovieri, gestione che sembra 
si voglia affidare alla Banca 
Nazionale delle comunicazioni. 
Con questo provvedimento t di
pendenti si sono trovati sul la
strico. perchè il maggior azio
nista della ditta. Franco Balla
rmi. pur avendo altre attività 
nella sua società, ha colto la 
palla al balzo per liberarsi dei 
dipendenti più turbolenti, che 
da qualche tempo protestavano 
per gli stipendi da fame (80.000 
lire per un impiegato di seconda 
categoria). A questo punto i 
26 dipendenti chiedono l'assun
zione da parte dell'INA o da 
parte della Banca Nazionale 
delle comunicazioni, che pren
derà in appalto la gestione della 
mutua dei ferrovieri. 

CIVITAVECCHIA — I dipen-
denti dell'ospedale civile di Ci
vitavecchia sono scesi in scio
pero per protestare contro la 
grave situazione venutasi a 
creare a causa del mancato rin
novo del consiglio d'amministra
zione (il cui mandato è scadu
to da tre anni) e per le intolle
rabili disfunzioni all'interno del
la casa di cura. 

Lo sciopero, che era stato pro
clamato dalle tre organizzazioni 
sindacali per 48 ore (il 15 e ieri) 
ed ha registrato astensioni del 
100 *c. è stato prorogato • per 
oggi. Ieri si è avuto intanto un 
incontro con l'assessore alla sa
nità della Regione; oggi è pre
visto un altro incontro con il 
Bresidente della provincia La 

[orgia. I lavoratori chiedono 
che vengano subito nominati i 
rappresentanti provinciali al 
consiglio d'amministrazione del-

f l'ospedale. 

Sono stati diramati i primi 
dati ufficiali del censimento 
ISTAT sulla popolazione, abita
zioni ed industria riferiti al 24 
ottobre 1971. Le cifre sono una 
conferma di un quadro sociale 
abbastanza difficile e aggrava
tosi costantemente nell'arco di 
questi dieci anni. La percentua
le della popolazione attiva è sce
sa infatti al 32.7%. nettamente 
al di sotto della media nazio
nale (34.7%) e al livello delle 
regioni meridionali più depres
se: soltanto la Campania, la 
Calabria, la Sicilia e la Sar
degna hanno una percentuale 
inferiore. Ma vediamo in sin
tesi i dati più significativi. 

POPOLAZIONE — La popola
zione residente è salita nella 
regione a 4.702.093, con un au
mento rispetto al '71 del 18,8% 
(+ 743.136); di questa, 3.503.252 
risiede nella provincia di Roma 
(+ 727.872, 26,8% in più rispet
to al '61): nel comune di Ro
ma in particolare risiedono 
2.799.836 abitanti (+ 611.676. 
equivalenti ad un aumento del 
28% rispetto al '61). 

Accentramento 
su Roma 

L'incremento della popolazio
ne, quindi, è andato per la 
stragrande maggioranza a van
taggio di un ulteriore accentra
mento su Roma e in partico
lare nel Comune, il cui ritmo di 
crescita è stato maggiore in 
percentuale anche rispetto a 
quello della intera provincia; 
basti pensare, insomma, che ap
pena poco più di 16 mila abi
tanti sono aumentati nel resto 
delle province laziali: circa il 
98% dell'incremento di popola
zione nel Lazio, si è concentra
to su Roma che è venuta au
mentando a dismisura rispetto al 
territorio regionale, sempre più 
depresso e spopolato. Le pro
vince di Viterbo e Frosinone 
hanno avuto l'incremento di po
polazione più basso (rispettiva
mente + 2.6% e + 3.5%) a La
tina si è avuto un aumento del 
17,8% e a Rieti dell'11.8%. 

OCCUPAZIONE — La popola
zione residente attiva era nel
l'ottobre del "71 1.535.654. il 
32,7% — come abbiamo detto 
— del totale della popolazione; 
la popolazione inattiva era 
3.166.439. Roma, in particolare. 
contava circa 1.151352 abitanti 
attivi, il 32.9%. Nella popola
zione inattiva sono calcolati gli 
studenti. le casalinghe, i pen
sionati. I disoccupati vengono 
calcolati tra gli « attivi ». per 
cui i dati della rilevazione 
ISTAT sono in eccesso per quan
to riguarda la popolazione at
tiva. 

L'occupazione 
femminile 

• L'indice di attività, in ogni 
caso, ha avuto una diminuzio
ne abbastanza netta se si pensa 
che nel '64 era del 34,5% e co
munque si mantiene su livelli 
estremamente inferiori alla me
dia nazionale, segno del basso 
livello di sviluppo del Lazio 
rispetto alla situazione media 
italiana. Sull'aumento della po
polazione inattiva, passata dai 
2.492.094 del '61 ai 3.166.439 ha 
influito indubbiamente sia l'au
mento della scolarità media. 
sia l'abbassamento del limite 
d'età pensionabile, ma anche la 
diminuzione della occupazione 
femminile — indice di crisi 
complessiva dei livelli d'occu
pazione — e in particolare le 
difficoltà economiche del bien
nio '70-71. che si innestano nel 
già insufficiente incremento del
l'occupazione industriale e nei 
servizi nell'ultimo quinquennio. 
Ciò si vede più chiaramente se 
si esaminano i settori di atti
vità economica. 

AGRICOLTURA — Gli occu
pati in agricoltura secondo i 
dati del censimento dell'anno 

scorso erano 152.131 con una in 
cidenza del 9.9%. Nel '61 gli 
occupati in agricoltura erano 
329 mila unità, nel '66 erano già 
ridotti a 225 mila e nel '69 a 
196 mila. Questi ultimi dati 
danno comunque un'idea del 
progressivo spopolamento delle 
campagne. L'incidenza più alta 
dell'agricoltura sulle restanti at
tività economiche si ha nella 
provincia di Viterbo con il 
32,1%, il rapporto più basso 
Roma con il 4.4%. 

INDUSTRIA — L'industria 
ha avuto nel decennio un incre
mento nel numero degli addetti 
in seguito soprattutto all'inter
vento massiccio della Cassa del 
Mezzogiorno; tuttavia è stato 
insufficiente. I dati del censi
mento rilevano la presenza nel 
Lazio di 46.897 unità locali — 
cioè stabilimenti — con 316.345 
addetti. Nel '61 vi erano 37.652 
unità locali per 256.875 addetti: 
gli stabilimenti industriali, quin
di. sono aumentati di 9.245 e 
gli addetti di 59.469. La dimen
sione media degli impianti in
dustriali è aumentata: passan
do da 5,4 addetti per unità lo
cale del '61 agli attuali 6.7 cir
ca. E' rimasta in ogni caso 
molto inferiore alla media na
zionale: 7.5 nel '61 e 7.9 circa 
nel "71. 

A Roma in particolare il nu
mero delle unità locali è sa
lito a 32.619 e gli addetti a 
222.823. A Latina gli addetti 
ssono 37.685 in 4.328 stabilimen
ti: a Frosinone 32.885 addetti in 
4.363 stabilimenti, a Viterbo 
14.833 addetti in 3.724 impianti 
e a Rieti appena 8.069 addetti 
in 1.863 stabilimenti. L'insuffi
cienza di tale sviluppo appare 
evidente se si pensa che il pro
gramma del CRPE aveva in
dicato come obiettivo program
matico per ridurre al 2.9% la 
disoccupazione, un incremento 
di 93.200 addetti all'industria 
nel quinquennio '66-70. per arri
vare nel 1980 ad un aumento de
gli addetti all'industria di cir
ca 378 mila nuove unità. 

Le imprese 
commerciali 

COMMERCIO E SERVII! — 
Le imprese commerciali censi
te dall'ISTAT sono 100.535 per 
241.013 addetti. Roma incide no
tevolmente su questa cifra; in
fatti le unità commerciali sono 
73.004 con 191.270 addetti. Nel 
'61 vi erano nel Lazio 80.090 
unità commerciali con 203.189 
addetti. 

Per quanto riguarda i dati 
nel resto dei settore terziario 
(trasporti e comunicazioni, cre
dito e assicurazioni, servili e 
attività sociali varie — esclusa 
la pubblica amministrazione) si 
hanno 25.793 unità locali con 
214.558 addetti: anche in questo 
caso Roma assorbe circa il 
90% degli occupati, si hanno 
infatti 18.752 unità locali con 
193.566 addetti. Il censimento 
del "61 aveva registrato invece 
16.894 unità locali con 155.998 
addetti. In questo settore eco
nomico si è avuto un incremen 
to nella occupazione di 58.560 
unità nell'arco del decennio. 

In conclusione, l'incremento 
dell'occupazione nell'industria e 
nel terziario (+ 155 813) non è 
riuscito a compensare l'esodo 
dalle campagne (— 176.979); so 
no rimasti cioè 21.166 lavoratori 
senza occupazione; se si consi
dera poi l'incremento demogra 
fico, si può axere un'idea che 
nel decennio '61-71 si è avuta 
nel Lazio una riduzione netta 
degli occupati. 

ABITAZIONI - Gli ultimi da
ti forniti dal censimento ri 
guardano le abitazioni. Sono oc 
cupate 1.317.152 abitazioni 
(4.609.533 stanze), sono invece 
rimaste vuote 204.200 abitazioni 
per 702.653 stanze. Nella città 
di Roma in particolare vi sono 
803.125 abitazioni occupate » 
63.903 rimaste vuote (per 
211.485 stanze). 

••ci. 
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